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Stato fermato tn Questura € 
nol miasclato per ordina dell 
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Dei Duca — Fermo 0 mon 
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no, Sereello chie a precisa: 
Te che praticamente. Pio: 
lena fu rilasciato per impo 
ig el Viminale 
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con sempre Pfiatato. gior 
melito cenvonino. Ta mon 
Voleda {dre della rpaculasione. 
Barrio Fercato. (sempre i di 
‘Ave. Liipia — Bione Pre 
aidenta, vorrei che vi cHtar- 
0 il dott. Lo Rosa, della re- 
dastone romana della rosta 
Le ore, perch! focola risor: 
dre ‘ol testimonto — queste 
‘slreostunze. Dato! che semo 
n materia di denero, vorrei 
Chiedere @ Det Duca so Ma 
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de ca net 1050 era ol Pato 
Nord e! dà uno precinasio 
di paritcotore ‘interesne 
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Da pel 1910! 19 Barba e ( cs 
pelli Iungne” perché auoi 

(ntanei e riputovalo di far 
GU ‘la. verba. Pevobd @ Del 
Diva afferma questor 

®. M — AN oppongo 
quotta domenda. 

‘Av; Lupia — 2 fi 
dice oncora, nel. mo 
‘Durante 16 oro del giorno, 
Znolto volt, cado in un com 
piato amopimento, © france, 
‘cho dura talvolta niche più 
imibuti. Ta quel momenti non 
tento, non vedo, non posso 
‘asolvere ni compiti cul mi 
‘dico; non; posso aspare o- 
na faccio, so mi eblamano, 

no nell'incapacità: materie. 
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Francesco Bervell. 

P. ML. (loscrgendo con e 
nergla) — Non. st possono 
formulare ne. aocettare. di 
‘queste domande)” Lo st ine 
erroghy sugli Ud di causa. 
Avv. Delttala — B' un te. 


Tare a meno di 
taste. Vogliamo napere come 
iputo cho Ilia nei 1950 
ves la. barba 0 0° capelli 
funghi © perche $ moi sie 
I volevano. ta: 
Gllare. È coma Ra saputo cha 
Hier, nel 1080, era al Polo 
Nord (Ul pubblico ride rumo- 
Fonamente). 

“Avv. Antonelli — In gira 
lettera indirizzato al Prost 
dente della Hesione strutto 
‘ma, d fente Incomincia cost: 
«Ta segulto agli” evituppi 
‘ella altazione ni miei date 
fil, daterminata ‘dagli. intere 
Senti testimonial di teri > 
Vorred oopore com'è che Ue 
20 6 informato di quello de 
ponlsione, 

‘Presidente — Lo sappiamo 
ulti. Dot giornali, Andasmo 
‘avanti. SI perde troppo teme 
po. (Rivolto aì te 
"atto che aveva da fo 
Fivelamoni, Dice. 

i tento ripran 
da che sabato scorso depose 
{n ritmato dopo avere gun 
tà na ori epatico. Può dare 
‘i Ché durante la depoeszione 
‘abbia avuto qualche ammesta. 
‘86 cl sono delle lacune, lo 
“ono ‘qui per rispondere . 

‘Presidente — Non e6 sono 
lacune; eb nbato ”disre di 
‘avere ‘altre. rivelamoni, cone 
fegato ‘alla "vicendo.. Quali 
sono 
V'Del Duca — Vorre dirle 
dopo sl confronto cop Servet. 
lo; a stanno facendo degli 
accortamenti & Foma da par 
to del earamtere Sono oireo: 
a questo proc sane 


Da chi ha avuto tale infor: 
sadaione? 

" Preaidento — Fuori ( nom 
fuori 4 Mati BI ricordi che 
Îi testo olive che vertilro mon 
deve canore reticente. 

‘Del Duca — Credevo di po 
terno fare a meno di rivelare 
‘questo cose, mo 
£ec064 Primo. 


Fermln a Rome Costumi 
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ato: 1 agente n qualitoò 
sOms' cbparianenti allo Me 
sia ba, 

Scondenta — Da tiro dl 
ta Mode? 

Da Duca = p)endemmo 


atea ‘lla Mobile 
Presidente — E le cl Rai 
radiato 
‘Dei Duca — 2A, 
agente mi dite di 
tbelpato, qualche. gl 
ma ud un'operazione che por- 
td all'arte 


Sagglore. To constatàl cha 
19. dero, perehé InstU fatto 
dell'arresto mul: giornali. e. 

miche questo agente mi 
dino ‘di Sppartenare alla 
Aguadrn arobite. 


Ul Larvello era brigadiere e 
cha afava alla Mobile, cd 
‘vece non, c'8 mai stato nd è 
brigadiere. Ora. ulene. fuori 
con questotro' guerdla cha 
Afferma ‘essere delle. Mobile, 
Sia ohi è questo agente? 

"8 Palehe Ul feto ripete che 
won To #3 < perché nel fari 

inmento Golia prssentazioi 
‘> non Sflrrò Ben dl nomi; 
Pv Ungaro allora gh ole 
da come era; ne ra grotta 0 
nio, di 1a Solore erano 4 au 
elit ed altri tatti aomatik 
È Del Duco, che. nl asciuga 
nersosamenti 
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azaoletto, dica che cera tan 
Genaialmente grasso», Parla 
504 dell'am(éo Boato che rile. 
fe un mediatore: 

‘presidente, (con fare #pi& 
900) — Altre domande? 

‘Avv, Bellavista — E questo 





presenti 
‘altro persone, n un dor 0 via 
‘Grote in Gerusalonime 6. 
Za n tratto, fglto maggio: 
te del proprietario, parlondo 
del caso: Montesi (ma n ste. 
‘a giù perlando:di cI0) ebbe 
‘a dire: "« Prima ancora cha 
Ta stampa arinunelamoe 1 fa 
ono eso venne vda me un 
Funzionario delle Questura e 
‘di uti no amico diese: "Ma 
do mi cho li figlio di Piocioni 
tin ammazzato una ragazza? 
cha la Questura è tutta in ri 
Voluelono?. Vedrai fra quas: 
he, giorno com deb la 
ataipai 
Presidente — Ma chi que: 
ata: persona? Coma Mi chi 
Del Duca — JI figlio map: 
giore del proprietario, preme 
Mo. L'altra sera sono ritor: 
nalo ai bar, ma mon.d'ho tro- 
vato, c'era” Aipllo minore, 
“pu Vuvlto dell'avv. Bellavt: 
ata feote paria delle carot- 
tyriatiche del glio maggiore 
‘a dico che 








saturo rupertore alla me 
pronte. apo 





Giroa te altra rlonazteni, 
I testo appiunto che mel dE 
Gembre 1905 sbbe scoseton, 
all corno di ina Ceti cl né 
2 ‘avvocato | Arcangell,. di 
Parlare con an. magtatrato 
Cosma al solito, quando, 
tratta di venire allo corte 
tando nomi, di ente dice 
“cha non lo #6, 0 non si re 
corda), pretora a Prawcadi 
titanio a Monteverta Yes 
chio. E poiché il fest minae= 
cla di Intrtare in discorso, 
Hi dott. Tibor Faglia corto 
vilandolo a parlare solo del 
Fatto. 

"Del Dica — Stavomo ln 
macchina: (0; ia signora del. 
Favvooato è & pretore; man 
tre. lavsodato 'periava! son 
un oltente, {1 maglatato, ri 
Torandon al ‘coso. Montost 
dico: «Le prove ei sos, e 
‘ome, ta a el non gliele di 
so, perché altrimenti se ni 
nervirebba . 


























Gatta pe bor di armo cis 


Pipunsi 





pren 


Podio 
dl pollto giudizio: 


Squadre 


‘Avv. Augenti — 
of 


(aa 


as 
Bis 
‘Petovo a. sua! deposizione 

"DADI Na Né "dUle 
Adrigno. Tenerini Fmagt 
no NA Gg fosse. Aa Parlato 


Sega, T 

Sekiibuito — Gb ta ot 

84 è fatto videre o qualcuno 
Vaio ar a air 

Duca — Non ricordo, 

ln dal de tica: 

Ho, di Finza, presumo | n 


‘Avv. Augenti — Non 4 ve- 

ro cho Cera dietro la porta. 
‘Preastente — Lo Ra senti: 

to diro do quelcino "della 





cop 
Presidente — Lo copi lat 
cop fra 





“yy. Augeoi — Fidel 
Pariziot E pentò che Wi for: 
aero pil altri. 

‘Del Duca — 1. qualche 
‘dota ho doputo miccesslva 





‘Avv: Agenti, — Quindi 
premmo, i terte ricorda o 


no che prima ancora di rene 
ni 





Parlato, alla. Temeriri e ed 
altri 

Tei Duta — Questo è ar 
qurdo, 9 lo Yorpingo {n piono. 
Non d vero, 

Avv, Augenii — ara Por: 
tato era 0 mon era dietro fa 
portar 

Del Duta — Parlato era 
noll'uficlo di Zinen, GI siamo 
‘dat i mono e Zinzo ho det. 
107 <GI alti possono anda 

L Ma. come Jacolo a ricor: 
oi, ro nn di lione? 

‘Augenti — Non ricor 
da, Però ricorda che Parlo: 
to cora. 

"De Duca — Mi nd (denti 
fcato: daven ai maggiore 
lina è Na dettor «E questo 
qui», 

"Al, Atigenti — Mo era 0 
no dletro la poriar 








TEC CM lle” prio? Vidi tn 
norme rpanfutaio - canti 
"e Naacontatavi 0 ta 

el genero. SU CM 





= 
is 





‘atei 


Sia 





ve, At — "E° vere 
Parlato ta ITA d coll 


Loraro ale edito di Sfvono 


Del Dica Il Parlato sb 











Che lo tal decida a pariare? 
Tnscorme, vol andate alle F- 
cerca di in celpo giornali. 
6 {evaso ll perio alla Gio: 





Sia 





aree 
e 

a 
Co 
ae 
REA 

FAL = aro dei sobato dd 
er 
ST 


20 lai Guento talmeni 

'eN0"4 articolerà vene 
‘malto Ben, Muto! non 
‘mal eta. dila signori 


lacom ie 
‘cho alano‘ attemdibilonine, 
‘Sditaxio trasformate in ar: 
to questa verità che cono 
‘300? Paro conosebre ‘1a ves 
Sith 3. Mo Afuto ere sullo far 
30 alrada. 

‘Presidente — Cosa volevo 
sunguer 

"Del Duce — Pubblicare la 
VPrità) ak FGEM di gut Ber 
Vello mi aveva informate. 

"Ave, ‘Agenti — Ma nt 


"tra 1 vanezioni ficurtositi Fagente Servelle cerca di nascondere ll viso al fotograt. 





avuto (ncarioM dol cardi. 
‘eri. eu determinati qoveria= 
menti connean al fatt ou 
Ogk al occupa il Tribunale? 

"Do Duca <= Nom! Ro. mol 
fatto: poliotto, Mon 
Spie 
‘Agenti — usero; non da 
matovuto.fncorleMti Vorrei 
She non riapondaase dicendo 
‘ANG mom he mad fatto d po- 
Iyiofio; Jo sappiamo. 

Del Dueai—= Pro 06, dr 

0 fermi 











‘con pi 
l'avvocato è troppo prottso. 
Previtente (ripeto) — Ia 
avuto Incarico del carsbinte. 
LG svolgere Indspinti 





“Avv, Augenti — ' vuole 
aplogaro come mai le 03 che 
N questo momento 4 arabi 
neri etamno svolgendo delle 
Sadaginit 

"Preeldente — Lei ha di 


to 
ono "% ‘sorubinieri atonno 
Svotgendo «ndapini. 

"Del Dia — 70 ho seritlo 
une Jeltera con conto di fr 
ma. tn calco, # l'ho conse 
prata (eri pomeriggio “oer 
fe. 18 @ certo. Giovanni pere 
Md la spedito ella Squadra 
daventigatioa. La indagini di 
oud prio sono queste {n cor- 
So, per 4 Sat nuovi da ma 











— Dunque les crede 
cha lano in corso. 

‘Presidente — E° convinto 
ada 4 cerablaleri La biamo 
presa in considerazione? 

Del ‘Duca — Presumo! 
quanto di fa una segnaiazio. 
Ra con tanto di Arma 

"Ave: Atigenti. = Signor 
presidonte, vuol: cNledero. (A 
Gonoreto de i taafe mon 
più lato © parlato con ( co: 
Tonnello Incaricato dalla in 
dagini di pollta piudisiorio, 
del fotti di cui ci occupiamo 

‘Presidente — Dopo 4 pi 
quo LIE le Na ami contatti 
501 colomnelto Zina? 

Del Duca — Non posso pre 
qitare la dala: L'ho viato più 
Zur volta nel suo ufelo, 
per. (aformario mu particolari 
affimenti ‘a questo. processo, 

"Avv. ‘Atgenti — Blgnor 














‘Prabilente, me basta questo, 
‘fl tenta ‘pet: Duca, secolto 
silla: primo; con” attenzione, 





911 a enporto, ansi 
premonare. Pudiorio Route 
Sreato un orecendo di ste 
fazione 0 di Grid. 
"id ga certo mamanio, an 
gie. Pubico Manta, 


è caduto. 1 
ri Da. moptrata svldenti se 
ni di “Inaoperenza ‘quanto 
Natalino Dal Duca sk dune. 
ava (n nedblane, vaghe 0 (N° 
Goneludionta rispoete. 

"Allo dioct è tre! quartt, ve- 


rando im quei momento por 

Fra du pete, pr 

sarei a 

Hiotger: parola. Prancisco 

erveto a un ipo alto que 
o, all tn 

3 Sine Me tit 

Munoo elen 

" “n pa 

"lie per Comune 

rated quando ate 

ion i Presente, esi 


soltansa, 
‘oppure troppo. candido, cu 
Seme" Det Duca oppareca 
is0pjo ecombinato; 11 Pubblt- 
90. Miniatero, fn piedi, da nea 
Banco. con Jorsa (rosa inve 
te di derveio com un incal- 
faro stringente di domande 
Uatete al sapere) se. gir. veni 
feria 0. por averlo fetto. mul 
aormali egli abbia marraso. 
"dugipasà Intorno alla vicenda 
sconto 


1 stero Mela) 
La 0 sro die 
tottimeni ci Dei Duca ei 
sHeorda troppo cd Beru 
She man so 0 non ricer 
mama d'oopo lidente 
Berchd possa persuadere 
Lbico lE Presidente 8 co 
Htretto ad ammonire. lenta 
Sfimeié dota ogni intere 
itone. Serselo, Impertu. 
Fable fi mao cd n furbi 
contestati cha o so: 
Spianata ogni parte, si co 

Fa cunotato o oNetare ci 
Tinconen: bone poss eo 
senneriga ili crsscana 
She tant premono sì Pub: 


Tu mipertore diretto del Bere 
Dello ol mogassino. vestlorio 
ella ‘potita. "I0° maggiore 
Gerra ‘figuro. nri rapporto 
‘Pompol come uno del più fe- 
dell ami 4 go Montagna. 
Ti Servelto sl affretta a pi 
‘liane che dl Gerra fo m n° 
Giava. Srequentemento: TI 
metto dentro, perché non ve- 
sti mal 


Martone sulla verita intorno. 


lenti — Tutto gie 
‘Bbrvolio — aL 
Presidente — Let mon al è 
presentato ali Dei Duca 6o-. 
brigadiere? 
“Servello — Non ricordo, mà 
To non ho” mat 


n0or90 tenuto Gol DAI Dura 
{ni miacchina quel giorno; 
natobbe rnoito in questo po: 
cho Battute; < Cosa pa? ‘To. 


Fatto dal Preeidonto dello n 
Sona trattoria © pol (n se: 
de di confronto. Quando ha 
Fivlto 1 Del Dico 

Servello — Ecco, lo ricordo 
porfottamanio. Una sera ven 
‘no da mo verso la otto men 
venti «Sa, Servo, davo die 
la ina cosa»; o pensato alla 
‘penond per ml frate. GIL 
dim di aspettarmi ‘ehe 40 
uscira alle otto: Luk id asp 


lava sul portone. Prondo la |nd 


mo € Vera» 6 dico: «Ben 
ta, von mi facele. perde 
tempo, per placére». € Le di 
vo; diro una com», mt /0, 
ni do: diro.i>; 104 Mld. 
do puote) di cora perlaca 
Mimpre Iuk: Non popo ri 


Mare bito quello che mt 


‘OMebto {at rido im aula com 
montando)... Montommo in 
«Feapa 3) ‘al punto tn cul 
Ti frovaco alta stazione et 
Sora ‘appena un onilomotro. 
Qualio aero. tirava n forte 
Sento. e! quanto: alam (arri 
(at alla ataziona ero. tutto 
ipetiinato. (11 pubblico re, 
i che W farto esclama; RIC 
dono perché non bo che po 
‘ehi empelli»), Arrivati, Del 

08 uni mio 


n 
‘fora, dee 
n IL Aorat, per 
qui di Mieordare: coso ‘dote 
3 01 DeL: Dica 

‘Prenidtà — Non! ricorda. 
| porticalari del discorso cha 
int avrebbe fatto? 

‘Bervello. — Non. ricordo, 
‘propri (8/3 porta und me 
RO falla [POAta Boa per) 
Somprimeria). 

PM. (con energia) — Che 
odva lt ha detto Del Dico? 

o — OMa 4 voleva, 
infare gd n° so amico. 

"PLL = Par che cono pie: 

‘presentare? 
tace, 0a atiora 
Prguiente init 


presenta o questo colioguier. 

‘Bervalto (energicamente; — 
Non c#ra scopo, signor Pre- 
‘ldentaî To ausvo fretta; mia 
Moglia, se tardo un minato, 
de no Ga tanto ponslero? So; 
Mleggiare un € Vespa» per le 
strage di Roma To 10 86 
Îitai è mo no andai 

PAL — Lal ha [auto und 


'Sorvello — Questo parilos: 
lara non lo. Rondo. 


‘l Bervollo. (note. nall'af- 
formora che non ricorda di 
che cosa parlo con 4 Del 
Duca in vio Marsola. Ripeto 
9AG Ul tempo fu Brevlaaimo, 
Aa egli ataua con ta € Vi 
#90» col motore acceso, la 
Marcia Ingronala, pronto 
parita, perché aveva fretta. 











|PUBBLICITA' ECONOMICA 
(via S. Teresa N. 7] 


Menimg 10 prote) Paone! 7 
tate a Ratiti 65 
DI Gue sera, dallo. nto pn 
Fitto ina agirà ru A | ACQUINTERI coco 040 
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‘lla morte di Wilma aontesi, 

Presidento — Let deve ve 
Serre ol Tribunale quando ha 
‘conasciito Del Duca, tn quar 
a occasione, quali discorst s0- 
no” Intertentil fra vol duo, 

‘Servello — Lio data precisa 
non la ricordo; perb 4 stato 
U giorno cha tomi sono re. 





ioni. Non. ricordo 
‘con. precisione. (Bro. andato 
dal mobiltero, perché ‘dove. 
sO. pogore una cambiale 
bolevo ‘enledere ‘e andava 
HU 0 pogermelo, Not ere. 
dava (con ia mia moceNina 
1 bia Palestro, 0 mi dire 
di accompognario; All'arrivo, 
DI Gerio mi ho presentato al: 
ira persone. Girada facendo 
al parlava. Arrivati. ola 
Bpelea, DI erlo a altri .s0- 
no disco, 0-40 s0n0 rimasto 
1 Gn maceMina: con” questo 
signora, che. mi (ncominolà 
9. direi RA! Bervello, do- 


"Preaidente — Le davo dell 
sur 

Bervello — Lat Wa mo; lo 
no a iui Tn Abrlese danno 
del tu'a GUtIC'AI Ancomtneio 
‘@ dira cho sonosco quello, 
‘Sonoec® quell'altro, conoaee 

‘20000 gento (#4 ride im 
‘nula). <Be lei conosce, qual: 
‘Sono dette pensioni @! quer 
Fa — i dico — ho ralo tre: 
tello che ne Una pesdenza. 


-= 

se 
cr 
cela 





È mentre si perla Del Di: 





tn drammatico, al fronto allo 
alfermasioni del Del Duca i 
Iltno che Picolont avrebbe 
portato in Questura giù in. 
dumenti| della Montes. RE 
sorda? 

'Servalio — Dot Prosidon 
Sope non ricordo. di avere 
perlato di cià. 

PM — La prepo, signor. 
presidente, di Colore ammo. 


‘tre U feste @ volersi sforna. (eica LIDI, 


e a Moordare, Non tema 


anche sa ebbe & perlaro per 
Santoro 0 altro. 


Pretidento — Let sarvet. Pot 


lo) può auero detto co 


fn merito aplà indumenti dol: 
16 Month al fatto che Die 

‘i quos 
Stura? dt pari i referto del 


l'autopnio, dello conse della | TON 


morto? 


‘Servello — ara! per damor. [i 


di De! 

‘PM: — Col Del Duoa par- 
terono. di politica; d'altro, 
ma parlarono evidentemente 
‘dl qualche cora, 11 DEI Dir 
00 ta iwllo a ricordare di 
precedente colloquio fatto in 
MmaccMma in Via Veneto, do- 
2 rimasero cun'ora» secon: 
do Det Diso 

‘Bervallo — Mo saranno. 
‘asl Claiquo 0 #04 mint. 

Pi ME = Duronte quasto 
incontro ln via Mersala laro 
dale riferirono lo. vool dor- 
monti, 0 qualla ‘cho. stava 
soritto sul'piornalt? Det Du: 
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dit, ti 5 ai Fat, in 
iso: tion Otamae i 20961 
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Za i i IL TENORE.PIU?. PAGATO DEL MONDO 
La sorte i 


cea 5 f, Ì da di M ar i o D el M on aco 


“i minuti dal capolinea del tram! [reno, cod bello & così a buon] 
dim peziettà i termi che a puar- [mercato 
darlo commuovesa, lo ci imma-| Certi giro; sodavamo con, il 


se-ssse“a tutti gli altri cantanti 


auiodici misi e ‘ima. profon- l'occhio ai padroni. Alla scden- 
Già di venticinque. Partiva dal za del mese ci saremmo peesen| 
glio della strada < salva in de- [tt è loro con la borsa di pel] 


Sf dbppett ce poi pl contnte | ssi semme| |. Parla il nuovo segretario nasionale dei “lirici,, - Egli si dichiara pronto a ridurre alla metà i suoi compensi se anche gli altri faranno lo stesso 


tes esere we feti più dto|potsarci si, pieindo con le 73| -_Paghe e costo eccessivo delle' scene: queste le cause principali della crisi teatrale - l rimedi proposti: diminuire le astronomiche cifre agli artisti 
ll ndo 1 vendo coin (lt. e Palevo mule le far girare da una città all’altra gli allestimenti - Fra breve sorgerà, diretta da lui, una compagnia di giovani che andrà in giro per il mondo 
spit dla erlina Csrno co di viso dini ala | Ila ricerca di quindici “voci nuore, da lanciare nel cielo della celebrità - Il debutto di Mario Del Monaco, nel 1929, al dopolavoro FIAT di Torino 
ce Le 
MEET Se td” li [e ul dov. 6 fe i | MN 
CRE os ea ne 

cat ane o O 
























































































Fattore del «Maggio musica» 
La forentino », sono beni prote. 
10/0 ridurre alto metà la mea 
rotnibustone ‘e scendera fino 
‘0 ‘600. mila la sera. Ma lo 
Stenno devono. fare tutt gii 





Ul «Comunale» "di Modena, | Giovanni») che, quando cor- 
<LiArionto di Reggio Emk | 50 di cantare, dicenne, dopo 
Îla e fant4 © tanti altri. da (0 | Gatti Canazsa; it divettore det 





(e como, per esempio, |. me. (lelano. (e Masardo de 


devo ha debuttato? Ai «Do: | «atetropolitai» — carica ti 
polavoro » della Plaé di TO: | ci net ‘80 è tata sostituito 


Di tdi o e lla panche ere a ao ce 2 | retro eee i re 
TESO e i Lia cui | Dea ai E e ra | recto e pronto 





'amentegii 
sfono Limarilli, to liovo; | Questa atta. Oyoi tl mo 
Che Fanno scorso, ai &Nuo | programma è di dimtn 
50 di Milano. Na ottenuto | Feet, GIA da un mo 
tin vero, | meritato succenso | Centasetto all'anno di sceno 
ne 1 pagliacci. €Lo dala» | sina media gi in oetfanta © 
Pha (nvitato, Ma seno (o (4 | la diminuirà ancora, Perch 

‘pil, ‘se con pr dira di un 
artista cho già © giunto 2a 
impo st wa fama mort 
Ta, con nobilo ambizione mE 
Ha ancora alla e quallto >, al 
Meglio del meglio, innommo. 
Fd è nel campo di scoprire 
sci eho epli ente applicare 
l'accanto alla mo principio 
de attività. Por quonto ma 
Compito "dt organiseatore, e 
nente After nola I por 
ere di vinverdiro, con imo- 
Sa geme, ta scolare, orane 
Mo pianta’ di quest'arto, fa= 
‘end ditnque tt pia eicaer 
04 morevattni, 


Le province musica 


«Ho bisogno — resa — 
altro torary drmmmatte, tre 
tenori irci» con possibili. 
{0 Tengera, per opere, per e 
Remplo, del’ tipo de L'ESIE 
damore, fre Bertoni, un fre 
soprano; altrettanti basso 
tia quindicina di giovani ar 
TO. da tonctare” nel sito 
della eciabrità. on questa 
Sompagala © con in mio dle 
FEtIOrE = perché a evidenta 
che perte archestro. mi Na 
Serò ‘alta, locali = girorò 

mondo soprattutto per. ta 
Cprovincia» musicale. 3pa- 
fo: dal «eco » di Marcel: 
fona alla « Zarmusta» di A 

Marlo, DA Monaco, latdoro che nella did, di «Victoria Eupenta» 


Interpretazione see. 
ila ‘al suoi perscnaggi mute perio È’ Susi Ineamenti | d{ Fan Sebastiano, e poi Ovte- 
Sn Di È i do, Vigo, Corno, devil, 


— Un terso; Le paghe de: | averto sconsisliato, E gH Ro | Sontander, - Francia: Missa, 
sungerito, musce, di «faro a | Morapla, Lione, Bordeanz, 


cotemente Un pollo. Mi ave [non (er pi sulla send, on | | Q | trovo cigno cei peri mer ‘poi, pochi: | prestncia>: Fre quattro one | Nimes, Tolosa, Si 

ai (ir e à giri (sii, Golellame do 8 | 300, end. Eppure ‘laine; | Dil toda provi gi | nno, Figo, Betica, E a. 
1 cinceleto © dee. Sar sito nel be mlloni le apere d'un solo È | devono enatere pomibiUtà di | Fauno Bets, To tempreranno, | Sora: contra. e sud dimerica, 
Al cincllto è detri una voce. |cent, «Sari salito nel bosco» ivi appari Was ud ategere uno Cove | Anatra, ud Africa, © 


Venne fuori Una dimna vestita [pensi €. contnuai n scrutare. | E fonazo eopo: | ca 30 nam ni 8 osta 4 atrote | medas.>. 
di cero, magra, piccoli, rugosa linotore, controlli; tutt} colle prin c EE 


nb era tito Cposto a mezza: |si_ ceo» "terreno. MI avv si Bally Del Monaco, che 0 nia 
omo: rei scato sempre (| vern la periferia è velocità s0- È DI 54.4 0 det maggiori uri | SSle (tion più vata 
dale in ca (entita. Ero allegro, perivo | ant del teatro lirica — come pro- | Nene © sempre. vive del 
Seri ci con il tole negli occhi l'arca fbbrieabie © alli cu. DI va de quotazione opinione mondo PIEMA Ge: 
Secvi potuta guantci d'ince [tinto in tanto il mocore mi di. i Jorma io più alta in Quetti | mi Ben no Ma visito fi 
fo felice sel flo privilgio, la [tagica ‘43 quei. pesiri. con ia 3 momento (AN 0 pn mln | Fidel esi della Pato — 
Neil cità: Car i pube, peri di colpi nie] i È nn 
Arci petto restre corcinur conveniente imeoito, “che. roi CA e 
mene odermi fl ne avevo |espiva sche cos pote esere Forma. della sua ‘lesione. ‘a | 70 dll'ingiese, deltamerio 
È mici turni di seritio. con tl dovuto, sebratario narionata del din- | Wo, dal ranno so ol tea: 
tisi in cit. Ma li cas € la|  Quaodo iniziai 1 salt di vi dato Linee dei Ardea | ig ico opere; vi con 
Salina e Faria puro se le ssreb- Campani, te mancate scene | QI astio "ad © ad alii del otro 
ero pe la Lindo eci ini i Ico più funi ‘Allestimento: scenico. | fe"; emi come. per fore 
Stino di corte © di sore (tm lo cerci di tumulto TREE e 
da quelle quatro pari sil |ma la inacchina data avanti n i: icaro e perte percopli | a era loaded I 
fine deltlloggio. nel quale abi [trpp perdeva acmpre più ve: | 7 Sa 10 che mods! al potrete 
cav — [ci Presepio ‘coi. per fee 
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